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Abstract

La tesi “C’era una volta… e ancora c’è”: Teatro Sociale e Afasia vuole essere uno studio del lavoro svolto all'interno del Centro Afasia CIRP, un servizio attivato dalla Fondazione Carlo Molo Onlus di Torino. Mediante i laboratori di teatro sociale, il Centro si propone di stimolare nelle persone con afasia le modalità espressive non verbali e l'autonarrazione al fine di verificare come il linguaggio simbolico, proposto attraverso il teatro, interviene sulla vita quotidiana della persona con afasia. 
Nella prima parte della tesi viene data una definizione del termine "teatro sociale", descrivendo i principali approcci di cui si avvale e una definizione del concetto di riabilitazione, illustrando sommariamente i diversi modelli riabilitativi conseguenti all'evoluzione del concetto di salute, ponendo l'accento sull'approccio integrale. Nell'ottica di una riabilitazione intesa secondo l'approccio integrale, viene spiegato come il teatro sociale può essere un valido ausilio al processo riabilitativo, facendo riferimento a tre principali strumenti di cui si serve in tale ambito (il gioco, la narrazione e il gruppo), descritti in relazione alle diverse teorie psicologiche esistenti a riguardo. Andando sempre più nel particolare, viene spiegato cosa significa essere afasici e tutte le sue possibili conseguenze a livello psicosociale, mostrando perciò i limiti dei vecchi modelli riabilitativi e giustificando, in tal modo, il ricorso al A-FROM, di cui si avvale il CIRP per progettare i suoi interventi. 

Nella seconda parte della tesi viene presentato il CIRP, la metodologia di lavoro della sua èquipe e gli interventi da essa proposti agli utenti, focalizzando l'attenzione sui diversi percorsi di teatro sociale attivati dal Centro e sulle modalità di accesso a quest'ultimi. 

Nella terza parte, invece, viene affrontato il tema centrale dell'elaborato: il laboratorio “Alfabeto Teatro”. Dopo aver spiegato il concetto di “attore” (per ben distinguerlo da quello di “attore sociale”), vengono presentati gli “attori sociali” che hanno partecipato al laboratorio, descrivendo nel dettaglio la loro anamnesi e diagnosi neuropsicologica, in modo da facilitare la lettura dei risultati ottenuti a fine laboratorio e illustrati alla fine di questa parte della tesi. Inoltre, vengono descritte in generale le sequenze di eventi che hanno caratterizzato ogni incontro di laboratorio (rito d'ingresso, fase del riscaldamento, sviluppo e rito di chiusura), ponendo attenzione ai principali passaggi che hanno poi portato alla realizzazione del Reading Teatrale. 

Infine, in appendice,  sono stati riportati: il “Protocollo di valutazione delle abilità pragmatiche” e la “Scheda di osservazione laboratorio di teatro sociale per persone con afasia” nelle versioni modificate e riadattate dall'èquipe del CIRP e utilizzate, per quanto riguarda il primo, nella fase di preparazione dei pazienti al laboratorio; mentre, il secondo, nella fase di monitoraggio attuata a metà del percorso laboratoriale. Un'ultima parte è stata dedicata ai testi creati dai pazienti a fine percorso, insieme alle corrispettive foto realizzate con l'ausilio di una fotografa professionista.
